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Porgendo il suo saluto al congresso del POUP 

Breznev a Varsavia: 
occorre andare avanti 

sulla strada di Helsinki 
« Pur nella sua complessità e contraddittorietà, la situazione 
mondiale ha il suo tratto dominante nella distensione » - Il 
premier polacco illustra i problemi socio-economici del paese 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA, 9 

La seconda giornata del la
tori del VII congresso del 
POUP, ha vissuto uno del 
momenti più Interessanti og
gi con l'intervento del se
gretario del PCUS, Leonld 
Breznev, 11 quale portando al 
congressisti 11 saluto del parti
to e del popoli dell'URSS, ha 
puntualizzato alcuni momenti 
cruciai! della situazione in
temazionale e della politica 
estera dell'Unione Sovietica. 
Egli Infatti ha esordito sot
tolineando che la politica co
mune del paesi socialisti «è 
stata e resta una conseguente 
politica leninista di difesa del
la pace, della libertà e del-
l'indipcndenza del popoli, di 
difesa della giusta causa del 
lavoratori », 

«Pur la tutta la sua com
plessità e contraddittorietà — 
ha detto quindi Breznev — la 
situazione del mondo contem
poraneo già da parecchi an
ni ha 11 suo tratto dominan
te nella distensione, nella af
fermazione del principi della 
coesistenza pacifica fra gli 
Stati a diverso sistema so
ciale, nello sviluppo di una 
cooperazione Internazionale re
ciprocamente vantaggiosa». 

« Adesso dopo la conferenza 
per la sicurezza o la coopc
razione in Europa, vi è la 
possibilità reale di procedere 
oltre su questa strada. Noi 
slamo favorevoli a tradurre 
nella pratica in modo conse
guente 1 punti specifici del
l'atto conclusivo della confe
renza». 

Breznev ha poi sottolineato 
che è «assai importante ve
dere e comprendere 11 valo
re dell'atto conclusivo della 
conferenza nel suo comples
so, m tutte le sue parti, sen
za eedere alla tentazione di 
stralciarne singoli brani, che 
da qualcuno vengono consi
derati tatticamente più como
di». 

« Noi supponiamo — ha poi 
proseguito — che tutti coloro 
che hanno posto la loro fir
ma in calce all'atto conclu
sivo intendano compiere sfor
zi per tradurlo In pratica. 
Lo richiede Innanzi tutto la 
creazione di un* corrispon
dente atmosfera politico-mo
rale, 11 consolidamento di uno 
spirito di reciproca fiducia e 
di cooperazlone costruttiva». 
Breznev ha concluso dicendo-

Accordo quadro 
di collaborazione 

Montedison-Ungheria 
BUDAPEST, 9. 

La Montedlson e la Banca 
del commercio estero di Un
gheria, per conto del compe
tenti organismi magiari, han
no concluso un accordo-qua
dro qulnquenale di collabo
razione economica, industria
le, scientifica e tecnica, che 
Integrerà e ampllerà 1 già in
tensi rapporti esistenti tra la 
società italiana e gli enti ma
giari. Per la Montedlson ha 
sottoscritto l'accordo l'ammi
nistratore delegato per 1 rap
porti con l'estero, per la Ban
ca ungherese ha firmato 11 
presidente Saluslnzky. 

L'Interscambio commerciale 
tra la Montedlson e gli or
ganismi economici ungheresi 
ha registrato in questi ultimi 
anni un crescente ritmo di 
espansione: nel 1972 fu di 10 
miliardi di lire, nel 1973 sali 
a 13 miliardi e nel 1974 ha 
raggiunto i 27 miliardi di li
re, coprendo il 10 per cento 
del totale interscambio tra 
l'Italia e l'Ungheria. 

si certo che attenendosi al 
principi elaborati ad Helsin
ki, 1 paesi che hanno parte
cipato alla conferenza pan
europea « potrebbero arriva
re con risultati concreti e po
sitivi all'incontro di Belgra
do, fissato per il 1977. Ma 
ancor più i progressi costan
ti e coerenti sulla via che 
abbiamo aperto insieme por
terebbero al rafforzamento 
della reciproca fiducia, senza 
la quale non si può neppure 
parlare di una vera e genui
na fioritura della coopera
zlone Internazionale ». 

I lavori del congresso ave
vano quindi visto nell'Inter
vento del premier polacco uno 
degli argomenti chiave del di
battito In corso. Jaroszewlcz 
Infatti ha ripreso 1 temi so
cioeconomici che avevano 
l'ormato, ieri, 11 principale og
getto della relazione di Ole
rei, ricalcandone l'indirizzo 
generale e arricchendone le 
linee con ulteriori precisazio
ni. 

Un primo tema che egli ha 
affrontato 6 stato quello del
l'agricoltura, sul quale 
ha riaffermato l'esigenza di 
garantirle tutto 11 sostegno 
possibile e le migliori condi
zioni di sviluppo, riconoscen
do una funzione essenziale di 
guida al settore socializza
to (fattorie di Stato e coo
perative). Esso corrisponde 
ora ad appena 11 20% della 
struttura agricola del paese. 
Nel prossimo quinquennio — 
egli ha affermato — dovrà su
perare 11 30%. E' un obietti
vo che suona per la verità 
un poco arretrato rispetto a 
più avanzate previsioni che 
erano state formulate in tem
pi recenti. Tale cautela sem
brerebbe Indicare l'esitazione 
ad Incidere troppo rapida
mente sulla struttura agricola 
esistente In un momento in 
cui la situazione agricola-ali
mentare del paese richiede un 
grande sforzo produttivo 
e non consente di correre av
venture. 

In qualche modo connesso 
a questo problema, o per co
si dire l'altra faccia di es
so, è 11 previsto nuovo af
flusso di manodopera nell'In
sieme della produzione, che 
si prevede sia di 1 milio
ne e 100 mila unità, cioè 
800 mila In meno di quanto 
si era registrato nel quin
quennio che sta per conclu
dersi. Evidentemente In que
sto conto, oltre alla composi
zione puramente anagra
fica della popolazione, entra 
anche 11 freno che si ritiene 
di dover per ora porre allo 
inurbamento della popola
zione giovane rurale e al con
seguente Invecchiamento del
la campagna. 

Questa non grande disponi
bilità di manodopera si ri
flette a sua volta, accanto 
alle considerazioni stret
tamente finanziarle, sulla po
litica degli Investimenti, per 
1 quali Jaroszewlcz ha trac
ciato una scala di priorità, a 
parziale restrizione dojla po
litica di investimenti, assai 
larga nel quinquennio scorso. 
Egli ha Indicato cosi le .ire-
cedenze da rispettare: In pri
mo luogo l'industria estratti
va (che alimenta grande par
te dell'esportazione polacca); 
in secondo luogo 11 settore 
alimentare e di trasforma
zione, il settore edile e quel
lo del trasporti. 

Infine egli ha ricordato co
me un necessario obiettivo 
un maggiore tasso di incre
mento della esportazione ri
spetto a quello dell'Importa
zione, In vista evidentemente 
di un rtequlltbrlo della bilan
cia commerciale, che è ora 
ampiamente deficitaria per 
la Polonia. Egli ha anche In
dicato un punto di forza di un 

futuro sviluppo dell'economia 
polacca In un rafforzamento 
ulteriore dell'interscambio 
con 1 paesi del Comecon, che 
nel prossimo quinquennio do
vrebbe aumentare almeno 
della meta. 

Un paragrafo a parte del 
suo discorso è stato dedica
to al Vietnam, al quale ha 
voluto riassicurare 11 costante 
aluto del popolo polacco nel 
suo impegno di ricostruzione. 

Nel corso della giornata, In
dirizzi di saluto e di augurio 
sono stati pronunciati dalla 
tribuna del Congresso dal rap
presentanti di tutti 1 paesi so
cialisti, con l'esclusione della 
Cina e dell'Albania che non 
sono presenti al lavori. (I 
partiti dei paesi socialisti eu
ropei, salvo la Romania, sono 
rappresentati dal rispettivi 
segretari generali). 

Paola Boccardo 

ELEZIONI IN AUSTRALIA *£»jszrs 
australiani andranno alla urne par rinnovare II Parlamento, dopo II gatto 
tanza precedenti dot governatore Inglese (l'Australia fa parte del Com
monwealth) che ha « llcamlato » Il governo dal laburista Gouon Whit lam, 
•alito al poterà nel dicembre 1 9 7 2 dopo una lunga sarta di governi 
l!beral«*grirl. La campagna «lertorile è particolarmente accasa ad incarta. 
M I L L A POTO, una manlleatuione dal partito liberala. 

In vista del vertice di Parigi 

LA CEE IN DISACCORDO 
sulla politica energetica 
I nove ministri degli esteri della Comunità non sono 
riusciti ad uscire dalle generiche intese di Roma 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES, 9 

Il faticoso compromesso 
concluso una settimana fa 
al vertice della CEE a Ro
ma sulle linee di politica e-
nergetica che la Comunità 
dovrà sostenere nella prossi
ma conferenza internaziona
le di Parigi, ha già rischiato 
di saltare oggi, quando 1 no
ve ministri degli esteri riu
niti a Bruxelles hanno ten
tato di specificare la posi
zione concreta della CEE nel
l'incontro che 1 produttori di 
petrolio e di materie prime 
avranno con gli altri paesi 
industrializzati. 

Il contrasto sulla posizio
ne da assumere a Parigi, che 
già a Roma aveva rischiato 
di sfociare in una clamorosa 
rottura tra gli Inglesi da 
una parte, 1 francesi, 1 tede
schi e gli altri governi della 
CEE dall'altra, na Impedito 
oggi In sostanza che 1 nove 
andassero al di là delle po
sizioni generiche approvate 
dal vertice. 

Oli Inglesi, che a Roma 
hanno ottenuto di poter so
stenere, nel corso della Con
ferenza di Parigi, la loro prò-

Messaggio del PCI 
al congresso 
dei socialisti 
di Portorico 

Il CC del PCI ha Inviato 
al CC del Partito socialista 
portoricano 11 seguente te
legramma: «Cari compagni, 
I comunisti italiani salutano 
II vostro II congresso e vi 
augurano 1 migliori successi 
nella lotta contro l'oppres-
sione imperialista, per l'indi
pendenza di Portorico, per 11 
progresso sociale e 11 socia
lismo ». 

pria posizione al di fuori di 
quella che verrà difesa dal
la delegazione unitaria della 
CEE, sono oggi tornati a pro
porre 1 termini del contra
sto, che sono di sostanza e 
non di procedura, come qual
che Interessato portavoce a-
veva cercato di far credere. 

Il governo di Londra ha 
chiesto ancora una volta che 
la CEE faccia suo e sosten
ga 11 principio della fissazio
ne di un prezzo minimo del 
petrolio (che gli inglesi pro
pongono attorno al 7-8 dolla
ri 11 barile) come garanzia 
per gli enormi investimenti 
che 11 Regno Unito sta com
piendo per l'estrazione del 
combustibile dal Mare del 
Nord. E' una posizione so
stenuta anche dagli Stati 
Uniti, anch'essi grandi pro
duttori di petrolio, ma che 
va contro gli interessi degli 
altri paesi della CEE, tutti 
consumatori di energia sen
za risorse proprie. La Fran
cia In particolare ha sempre 
respinto l'Idea di presentarsi 
al dibattito con 1 produttori 
con una posizione già fissata 
In materia di prezzo, posizio
ne che non potrebbe che ren
dere più difficile un reale 
dialogo con questi paesi. 

Nella discussione di oggi 
nessun passo avanti reale è 
stato fatto su questa que
stione, nonostante un tenta
tivo di mediazione svolto dal
la Commissione esecutiva. 
La CEE si presenterà dunque 
il 18 a Parigi con un man
dato estremamente generico, 
sul quale il contrasto è de
stinato a riaprirsi ogni qual
volta, nel confronto con le 
posizioni degli altri paesi In
dustrializzati, del produttori 
e del paesi in via di sviluppo, 
si rlpresenteranno 1 problemi 
del prezzo del petrolio, e al
tri sui quali pure 11 contrasto 
è aperto, come ad esemplo 
quello della ripartizione del
le risorse energetiche in caso 
di penuria. Il Consiglio ha 
concluso su questo punto 1 
suol lavori rinviando di nuo 
vo all'esecutivo l'Incarico di 

concretizzare le linee della 
politica energetica comunita
ria In un documento da pre
sentarsi alla metà di gen
naio, prima cioè della riunio
ne delle commissioni di la
voro della Conferenza di Pa
rigi. 

Intanto, nella sede della 
Nato a Evère, sono iniziati 
stamane 1 lavori del Comi
tato militare per 1 plani di 
difesa, formato dal ministri 
della Difesa dell'Alleanza a-
tlantlca. Ai lavori non parte
cipa la Francia, che non fa 
parte del sistema militare In
tegrato della Nato. I 14 mi
nistri hanno ascoltato la ri
tuale relazione - dell'ammira-
§llo Hlll-Northon, presidente 

el Comitato militare, sullo 
stato delle forze della Nato 
In confronto con quelle del 
Patto di Varsavia. 

Come sempre, la relazione 
ha sostenuto che le forze mi
litari del blocco orientale so
no In continuo progresso, sia 
quantitativo che qualitativo, 
mentre in alcuni paesi della 
Nato si fanno strada perico
lose tendenze a diminuire gli 
sforzi per la difesa e a ri
durre la ferma militare. L'In
citamento a serrare le file, 
e a dedicare più mezzi agli 
armamenti nonostante la gra
vità della crisi economica, è 
stato questa volta appoggia
to, oltre che dallo spaurac
chio della crescita delle forze 
del patto di Varsavia, dalla 
minaccia che, se 1 paesi del
la Nato non sapranno con
servare e accrescere adegua
tamente il loro armamento 
tradizionale, si avvicinerà la 
prospettiva di un ricorso al
le armi nucleari «con tutti 1 
pericoli Inerenti a tale situa
zione ». 

I lavori del Comitato per 
i piani di difesa continuano 
domani. Giovedì o venerdì si 
riuniscono, sempre ad Evèr 
1 ministri degli esteri dell'Al
leanza per la consueta ses
sione Invernale. 

Vera Vegetti 

Per il XII congresso 

Il fraterno 
saluto 

del PCI 
ai comunisti 
di Colombia 

Il CC del PCI ha inviato al 
CC del Partito Comunista di 
Colombia il seguente mes
saggio: 

« Cari compagni, in occasio
ne del vostro XII Congresso 
accogliete i saluti calorosi e 
gli auguri di buon lavoro dei 
comunisti italiani. 

Seguiamo e conosciamo la 
vostra difficile lotta e i suc
cessi da voi ottenuti con la 
politica di alleanza che avete 
condotto in questi anni. I ri
sultati ottenuti nelle elezioni 
per le municipalità e nello 
stesso parlamento nazionale 
rappresentano un premio dì 
un intelligente lavoro unita
rio che ha fatto maturare una 
più alta presa di coscienza po
litica fra gli operai e i con
tadini, i giovani e gli intellet
tuali portando il PC colom
biano a divenire un preciso 
punto di riferimento per le 
forze politiche democratiche, 
antifasciste e antimperialiste, 
e per coloro che aspirano ad 
una società colombiana più 
giusta, più democratica, più 
libera. E' importante la lotta 
che state ora conducendo per 
la creazione di un Fronte de
mocratico per le rivendicazio
ni economiche, sociali e civili 
delle masse popolari colombia
ne e battersi contro l'attuale 
governo di centro-destra. 

Cari compagni, come certa
mente saprete, anche per il 
nostro partito il 1975 è stato 
anno di Congresso e anche 
l'anno della più grande affer
mazione elettorale del nostro 
partito e della sinistra ita
liana. Un cittadino su tre ha 
votato comunista, dando fidu
cia al nostro partito come a 
una forza nazionale, operaia e 
popolare, legata sempre più 
largamente con tutti I ceti la
voratori del paese; un partito 
che con la sua lotta e la sua 
politica di unità di tutte le 
forze democratiche e popola
ri, laiche e cattoliche, ìndica 
una prospettiva e una strada 
nuova per il rinnovamento e 
la trasformazione democratica 
e l'avanzata verso il sociali
smo della società italiana. 

Fedeli alle loro tradizioni in
ternazionaliste i comunisti ita
liani sono impegnati con tutte 
le forze per far avanzare il 
processo di distensione e coo
perazione internazionale e la 
pacifica coesistenza fra 1 po
poli, cosi come si trovano 
schierati in prima fila affin
ché ad ogni popolo venga ri
conosciuto U diritto alla liber
tà e all'indipendenza, mani
festando la più completa e 
attiva solidarietà con tutti co
loro che lottano contro il co
lonialismo, e l'imperialismo, 
per la pace, il progresno e 11 
socialismo. » 

DALLA PRIMA PAGINA 

Berlinguer riceve 
il direttore 

delle «Izvestia» 
E' in Italia, ospite dell'As

sociazione Italia-URSS e del
la Regione Emilia-Romagna, 
una delegazione sovietica di 
cui fanno parte 11 direttore 
delle Izvestia, Lev Tolkumov, 
11 cosmonauta comandante 
Piotr Kllmuc, 11 responsabile 
dell'Associazione URSS-Italia, 
Lev Kapolet. 

Il compagno Tolkumov e 
gli altri compognl sovietici 
sono stati ricevuti Ieri mat
tina, per un cordiale collo
quio, dal compagno Enrico 
Berlinguer nella sede del Co
mitato centrale. 

Successivamente 11 diretto
re delle Izvestia si è Incon
trato col direttore dell'Uniti, 
Luca Pavollnl. 

Camacho 
in mancanza di queste ave
va presentato due istanze di 
scarcerazione che sono rima
ste senza risposta. Le uniche 
notizie che il giurista ha ot
tenuto sono appunto quello 
relative al trasferimento di 
Camacho al TOP e quella 
secondo la quale 1 disturbi 
cardiaci di cui da tempo il 
sindacalista soffre hanno ri
chiesto cure mediche. 

Quest'ultimo particolare e 
non meno preoccupante, In 
quanto le condizioni di sa
lute di Camacho erano an
date peggiorando durante la 
detenzione successiva al 
« Processo 1001 » sia per 1 
disagi della vita del carcere, 
sia per lo sciopero della fame 
che il sindacalista aveva fat
to in occasione delle condan
ne a morte del settembre 
scorso. Il nuovo arresto, a 
quanto pare, ha causato un 
ulteriore peggioramento dei 
disturbi cardiaci del leader 
operalo. 

Contro la nuova ondata re
pressiva ed In previsione del
io sciopero generale Indetto 
dalle Comtsiones obreras, una 
manifestazione ha avuto luo
go Ieri sera ne) centro di 
Barcellona, dove alcune cen
tinaia di persone si sono riu
nite ad ascoltare un breve 
comizio. Contrariamente a 
quanto avvenuto In questi 
giorni a Madrid, qui la po
lizia non è intervenuta e la 
manifestazione si è svolta 
senza incidenti. Anche le dif
ferenze di comportamento da 
parte delle autorità costitui
scono un indice della crisi 
che investe 1 vertici del po
tere, lo specchio della lotta 
in corso tra le varie compo
nenti del regime. Cosi, men
tre appunto a Barcellona la 
polizia non è Intervenuta con
tro una manifestazione di un 
centinaio di persone, a San 
Sebastiano la Guardia civil 
ha ucciso un giovane che non 
faceva assolutamente nulla. 
Il gravissimo episodio è av
venuto nel centro industriale 
di Beasaln, presso San Se
bastiano: alle 23 di Ieri l'ope
ralo ventlseienne Pedro José 
Tolosa Golcoechea si era fer
mato in auto, assieme alla 
fidanzata Maria Rosario Ar-
mendariz, In una strada pe
riferica: tre agenti della 
Guardia civil In borghese si 
sono avvicinati all'auto (que
sta è la loro versione) chie
dendo i documenti del due 
giovani, ma il Golcoechea 
avrebbe messo in moto cer
cando di allontanarsi: gli 
agenti hanno sparato ucci
dendo il giovane e ferendo la 
ragazza. Lo stesso comando 
della Guardia civil ha am
messo che I due fidanzati non 
avevano precedenti di alcun 
tipo e che sull'auto non è 
stato trovato nulla di com
promettente. 

E' un episodio non incon
sueto nel paesi baschi, ma 
sta ad Indicare ancora una 
volta lo stato di tensione che 
si riaccende nel nord del 
paese. 

Resta da segnalare, infine, 
che 11 quotidiano di Madrid 
JVUCBO diario ha annunciato 
che il segretario del PSOE. 
Felipe Gonzalez. sì sarebbe 
detto disposto ad entrare a 
far parte del nuovo governo 
presieduto da Arias Navar
ro: la notizia — che aveva 
l'evidente scopo di Inserire 
un cuneo nell'unità del parti
ti antifascisti e di offrire un 
minimo di credibilità demo
cratica al primo ministro del 
re — è stata seccamente 
smentita dal PSOE 1 cui di
rigenti hanno affermato che 
continueranno a battersi con
tro la monarchia «continua
zione del regime franchi
sta». 

Economia 
Martino, al dibattito sulla 

questione del bicolore DC-PRI. 
Comincia, quinci!, sul più 
diversi plani, una fase cru
ciale. Alla vigilia dell'impe
gnativa riunione di Direzio
ne, le posizioni delle diverse 
componenti del PSi restano 
affidate alle prese di posi
zione (e alle polemiche) dei 
giorni scorsi. Secondo l'/JDiv. 
Kronos, il segretario sociali
sta dovrebbe dichiararsi «con
trario all'apertura di una cri
si prima dei congressi socia
lista e democristiano », o. me
glio, non pregiudizialmente 
favorevole o contrario al go
verno DC-PRL pur condi
videndo gran parte del di
scorso sulle insufficienze del
l'azione governativa. «Non ti 
tratta di aprire una crisi 
al buio — ha dichiarato W 
demartlniano Manca — ma 

di accertare nelle prossime 
settimane, alla luce del sole, 
la concreta possibilità e vo
lontà del governo di saper 
fronteggiare in modo adegua
to la situazione». Dopo l'ini
ziativa dei manclnian! per u-
na crisi Immediata, questo set-
toro soci li lista ha confermato 
nella sostanza il proprio at
teggiamento, senza tuttavia 
dare carattere ultimativo al
la polemica nel confronti di 
Moro. Il capo-gruppo dei se
natori socialisti. Zuccaia, ap
punto mancinlano, si è limi
tato a sottolineare che. adopo 
i congressi ». l'atteggiamento 
del PSI dovrà costituire «un 
chiaro punto di riferimento 
per definire prospettive ed 
equilìbri politici ». E Nino Ne
ri, uno d-.'i rappresentanti 
manciniani in Direzione, ha 
precisato che 11 suo gruppo 
è convinto che «l'unità inter
na uscirà rafforzata dal con
fronto in Direzione». Le in
clinazioni di una parte ' del 
nenniani per una soluzione 
che porti a breve scadenza 
alle elezioni anticipate non 
sono un mistero: l'on. Coro
na, però, ha ribadito Ieri di 
essere contrario all'orienta
mento previdente nella pro
pria coTrentf1. 

Sull'attuale fase politica 1 
compagni Giorgio Amendola 
e Renzo Trivelli hanno rila
sciato interviste rispettiva
mente all'Espresso e a Mo
mento sera. Amendola sot
tolinea che la vita del go
verno dipende in modo par
ticolare dalla DC. «all'inter
no della quale si sta svolgen
do una lotta senza esclusione 
di colpi ». « E' dalla DC — 
ha affermato Amendola — 
non dalle posizioni assunte 
da certi compagni socialisti, 
che vedo il pericolo reale di 
una crisi. Ma ci sono parti
colari gruppi della DC che 
potrebbero utilizzare gualche 
posizione socialista per sca
tenare la crisi e addossarne 
la responsabilità al PSI ». 

Trivelli, dal canto suo. ha 
rilevato che una soluzione 
adeguata del problema legato 
ai provvedimenti economici 
a medio termine, insieme a 
uno sviluppo del « nuovo cor
so » nella DC. potrebbe 
creare le condizioni per una 
fase successiva del confron
to, e cioè per una « inlesa di 
fine legislatura, la quale do
vrebbe riguardare — ha af
fermato — certamente i co
munisti e t democristiani ma 
anche i socialisti e le altre 
forze democratiche. Questa 
intesa — ha detto Trivelli — 
dovrebbe fondarsi sul comu
ne impegno ad affrontare, ol
tre al piano a medio termi
ne, altri problemi decisivi 
quali quelli della riforma del
la finanza locale, delle Re
gioni, dei Comuni, delle Pro
vince e la lotta contro la cri
minalità »: «una giusta ed 
equilibrata soluzione del pro
blema dell'aborto, secondo le 
linee del progetto approvato 
dalla commissione ristretta, 
rientra in questa ricerca di 
intese e convergenze n. 

SARAGAT mtcrvlatato dal-
l'Espresso, 11 Ben. Saragat ha 
detto tra l'altro che, quanto 
all'aborto. « i comunisti han
no ragione e bisogna dirlo... 
L'unico principio morale da 
salvaguardare — ha aggiunto 
— è che tra una vita certa 
e una speranza di vita, biso
gna salvare la vita... ». 

A D U K I U prosegue oggi in 
commissione della Camera 1' 
esame della proposta di leg
ge sull'aborto: In particolare 
6 in discussione l'art. 2. ri
guardante le procedure e la 
casistica. Intanto, si stanno 
svolgendo numerosi incontri 
tra 1 partiti in Parlamento 
nel tentativo di trovare una 
soluzione basata su un'am
pia intesa. Ieri, il gruppo par
lamentare del PCI si è In
contrato con 11 gruppo par
lamentare della DC: per 1 
comunisti hanno partecipato 
il vicepresidente del gruppo 
DI Giulio. Il vicepresidente 
della commissione giustizia 
Spagnoli e la responsabile 
della sezione femminile. A-
driana Seronl: per la DC. 11 
presidente del gruppo Pic
coli e gli onorevoli Pennac-
chini e Mazzola. Il gruppo 
comunista proseguirà oggi i 
suol colloqui, Incontrandosi 
con altri partiti. 

Nei plorni scorsi, il tema 
dell'aborto è stato al centro 
del dibattito nel congresso 
del movimento femminile re
pubblicano. La mozione fina
le dedicata a questo proble
ma, 6 stata particolarmente 
« sofferta » : dopo una intera 
notte di discussione, le re

pubblicane hanno infine au
spicato una soluzione de! 
problema attraverso un'op
portuna regolamentazione le
gislativa, dopo il dibattito 
parlamentare. « H ricorso al 
referendum in -tal caso — 
sottolinea la mozione — può 
essere accettato solo come 
estremo tentativo di blocca
re altre soluzioni ». 

Oggi sull'o Avanti I » Inter
viene l'on. Claudio Signorile, 
affermando che la proposta 
socialista tendente a far si 
che « sia la donna nella sua 
responsabilità a dichiarare le 
condizioni che la portano al
l'Interruzione della gravidan
za, non ci sembra espediente 
per una mediazione, ma l'e
spressione consapevole e po
sitiva di questo legame fra 
liberta e responsabilità». Il 
deputato del PSI, ha aggiun
to che «la immediata rispo
sta del PCI è fatto impor
tante che può diventare de
cisivo». In merito alla posi
zione della DC. Signorile af
ferma che 1 socialisti «cono
scono le posizioni della DÒ 
e, pur non condividendole, le 
rispettano: tuttavia si può 
essere contro l'aborto e rico
noscere nella dignità e nella 
responsabilità della donna un 
valore positivo da afferma
re». 

Intervento 
di Agnelli 
sul piano 

Sul temi economici In di
scussione è intervenuto ieri 
anche il presidente della 
Confindustna nel corso di 
un convegno sulla piccola 
impresa svoltosi a Firenze. 
Gianni Agnelli ha sostenuto 
la necessità che potere poli
tico ed altre forze sociali 
«facciano la loro parte per 
creare un quadro di riferi
mento tale da costituire la 
base di una corretta pro
grammazione aziendale ». Ri-
ìercndosi al piano. Agnelli ha 
detto che « il governo ci pro
pone un piano a medio ter
mine di cui molte parti non 
riescono ad apprezzare o 
prevedere completamente le 
implicazioni concrete. Un 
plano che non si esaurisca m 
qualche provvedimento di 
emergenza richiede una ri
flessione approfondita ed una 
larga base di consensi », sul
la base di un dibattito con
dotto con « il proposito di 
non perdere tempo ma di 
essere concluso prima che 
sia troppo tardi ». 

A parere di Agnelli e ne
cessario « rìdefinirc prima la 
politica economica ed indu
striale in una visione globa
le dei problemi e quindi sta
bilire con assoluta chiarezza 
e consapevolezza priorità ed 
obiettivi ». 

Singolari 
affermazioni 

di Carli 
In una intervista che com

parirà sul prossimo numero 
dell'Espresso. Guido Carli si 
lascia andare «d alcune af
fermazioni sul potere e la 
classe politica in Italia, ti De
testo, atferma l'ex presiden
te della Banca d'Italia, il 
potere come l'ho visto • co
me lo vedo esercitare in Ita
lia dove sembra che la cura 
principale sta quella di som
mare insieme ti massimo di 
comando ed il massimo di 
irresponsabilità. Chi piti co
manda qui da noi gode delia 
impunità ». 

Singolari affermazioni, an
che di tono vagamente qua
lunquista, queste, sulla bocca 
di chi in Italia per oltre 
quindici anni ha ricoperto 
uno del posti di « massimo co
mando e di massima respon
sabilità ». Perlomeno incauto 
appare poi !1 richiamo di 
Carli al « senso di responsa
bilizzazione » di cui Invece 
avrebbero dato prova gH Usa 
liquidando un presidente dopo 
lo scandalo Watergate e ri
fiutandosi d! salvare dal fal
limento la municipalità di 
New York in quanto questo 
salvataggio « provocherebbe 
una serie di gravi ripercus
sioni sulla finanza americana 
ed internazionale ». 

La mobile. 11 figlio e 1 ni
poti annunciano la scomparsa 
del compagno 

CORRADO ZERBINI 
Bologna, i> dicembre '75 
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Assurdo non approfittarne 
O F F E R T E S P E C I A L I V A L I D E F I N O A L 3 1 D I C E M B R E 

A B C 

Tavo lo s c r i t t o i o 
L. 3 5 . 7 0 0 

A r m a d i o S 4 0 
S p o r t e e L. 9 9 . O D O 
3 p o r t a L . 1 4 9 . 0 0 0 

iva compresa f r a n c o domicilio 

D ivano l e t t o estra ib i le 
c o n 8 r e t i 
L . 7 2 . 0 0 0 

E lement i componibili p e r 
p r i m o studio l ibreria 
et.A L . 9 2 4 0 0 eLB L.B4.700 
el.C L .T I5 .500 
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24 - tei. 70 398 • GENOVA • galleria XII Ottobre 140/142 rosso • tei. 589 519 • GRADO-CIARDINO - viale Italia - t e i . 81.833 
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Meda) - tei 832 24 40 • viale Corsica 7 - tei. 738.59 62 » vln Ploro dolio Francesca 7 . tei 349.5002 • via Rubens 14 -
tei. 404 24 27 •. via Pome Seveso 40 - tei. 691.175 • via tmbrlanl 30 • tei. 37G 42 23 • MONZA • via C. Alberto, ang. via 
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lamini (Grego-lo VI I ) • tei . 637.83.95 • via Furio Camillo 11W 113/115 (Ouart Appio) - tei 764 239 • viale Trastevere 133/ 
135/137/139 - lei 589.43.17 • via Mlglurtlnla 39/41 . viale Libia - tei 838 05 52 • SESTO S. GIOVANNI . viale Casiraghi 
53 - angolo via Rovani S - tei. 243 249 • SIRACUSA - viale Monte d'Oro 32/40 - tei. bl.9'4 • TARANTO - via C. Battisti 
?08/AB-C • tei. 35 022 • TORINO • via V Mici.» 17 • lei 540 962 • TRIESTE • v u S Francesco. 12 • tol. 732 684 • viole 
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rag MOBILI 
tare armadi e' il nostro mestiere 


